
 
Supporti in tela 

 
La tela è il supporto per eccellenza di manufatti artistici e per questo è uno degli elementi 
di indagine e di studio nella chimica e merceologia applicata all‟Arte. Dallo studio dei 
supporti si possono fare ipotesi  sulla età e provenienza del dipinto e ovviamente sulla sua 
conservazione e autenticità. 
 
Le tele sono costituite da fibre di natura vegetale (cotone, lino, ma anche canapa, iuta e 
fibra di cocco), o animale (seta, lana, pergamena) e nella loro trama possono  anche 
contenere fibre metalliche di argento e oro o artificiale (rayon acetato, fibre cellulosiche). 
Le fibre possono essere intrecciate in modi diversi sul telaio producendo diversa armatura 
pur nella struttura comune formata da un ordito che sostiene una trama tessuta su di 
esso in modi diversi. 
Le dimensioni dell’intreccio sono legate alla sezione del filo ( grana) e al n° di fili al cm2 
(densità) 
Una caratteristica tipica dell‟intreccio è il rapporto definito come il n° di fili di ordito e n° 
di trame necessarie per formare un ciclo completo di evoluzioni ( nell‟esempio il ciclo si 
completa con 8 fili e 8 trame.) e cioè il n° di fili di ordito e di trama necessari per 
rappresentare una armatura 

 

 

Le armature fondamentali sono:  
 
1)Armatura a tela (tela, mantino, taffetas) ha un aspetto liscio ma non levigato e 
traslucido come il raso: armature derivate sono : reps e nattè ( il rapporto ordito/trama è 
2:2 e dunque non ha diritto e rovescio)e la robustissima tela olona con ordito e trame 
doppie ( impermeabilizzata veniva usata addirittura per copertoni ferroviari e vele navali 
sin dal „700) 
 
 
2)Armatura a Batavia : i tessuti con tale armatura hanno un effetto diagonale  pu 
mantenendo unitario  il rapporto ordito/trama e dunque non hanno diritto e rovescio) 
2)Armatura a raso in cui il rapporto ha la caratteristica di avere trama con un solo punto 
di legatura con l‟ordito ( i tessuti in commercio sono detti satinati per l‟aspetto uniforme, 
levigato, morbido e lucido). 



3) Armatura a saia (sargia, spiga o spina, diagonale) che presenta differenza tra le due 
facce come nel raso (sul dritto predomina l‟ordito mentre nell‟altra faccia predomina la 
trama: armature derivate sono gi spigati, i diagonali e le levantine ma anche armature 
complesse come le spezzate, a gaufrès in cui si ripetono motivi geometrici diversia quadri o 
losanghe.) 

 
Pittura Egizia e romana già usava tela anche nelle incamottature ( impannature) delle 
tavole di legno ;il rinascimento vede la nascita del telaio in legno a sostegno della tela;  nel 
seicento lino e cotone, tessuti più leggeri ma fragili,  vennero spesso sostituiti con canapa 
che meglio sopporta umidità e sollecitazioni chimico fisiche (dal semplice strappo a perdita 
di elasticità dovuta ad aggressivi chimici). Mentre fiammingi e romani (Vermeer e 
Caravaggio) utilizzavano lino  a tessitura media, i veneziani (Tiziano, Tintoretto) potevano 
disporre di tessuto  saia misto canapa/cotone più robusti a spina di pesce  o meno 
frequentemente a diagonale. 
L‟altezza dei teli sino al „700 è di circa 1 metro a seconda del tipo di telaio. 
 Con la produzione meccanica nel „700 si ottengono supporti di lino più robusti con grana e 
densità più fitte e le dimensioni più grandi delle tele evitano che teli vengano cuciti in teleri 
di grande misura(“telo è pezzo di tela come esce dal telaio, che cucito con altri simili 
compone un lenzuolo o una veste” G. Boccaccio1348-53 ) 
Venezia offre una unica raccolta di questi “teleri” alla Scuola Grande di San Rocco , opere 
di Tintoretto realizzate tra il 1564 e il 1587, o i “teleri” del Carpaccio (1502-1507) alla 
Scuola di San Giorgio degli Schiavoni.  
Particolari lavorazioni di tele con buona resistenza meccanica come la tela Olona (di 
cotone ad armatura saia o diagonale usata anche per vele, zaini, brande..) ,la stamigna, non 
soppiantano buone lavorazioni di lino a tramatura media ( Caravaggio si ritiene usasse lino 
a tramatura media 7x7 fili al cm2; Vermeer dipingeva su lino 14x14; ) 

Armature con rapporto ordito/tela unitario  
(non hanno diritto e rovescio ) 

 

Armature con rapporto ordito/tela multiplo o 
frazionario  

(hanno diritto e rovescio ) 

Armatura a TELA  

 

Armatura a RASO 

  

Armatura a Batavia 

 

Armatura a SAIA e a SPINA DI PESCE 

 



 
(il dipinto osservato a luce radente evidenzia il supporto di tela e le cuciture) 
 
Ogni centro aveva un sua particolare produzione e la conoscenza di queste è alla base della 
diagnostica dell‟opera d‟Arte. ( Nel 1800 a  Casalbuttano (CR), denominata la piccola 
Mancester italiana,  esistevano importanti filande ( Jacini, Turina) che lavoravano tutti i 
tessuti e soprattutto la seta  

 
 



 


